
 

  

 

 
C O M U N E   DI   P I C O 

Provincia di Frosinone 
 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

Verbale n.  31  del   05.12.2016 

 

 ORIGINALE                                        

 COPIA 

 

Oggetto: PIANO DI EMERGENZA COMUNALE. DETERMINAZIONI. 
 

 

L’anno duemilasedici,  il  giorno cinque del mese di dicembre  alle ore 8,59, in una sala del 

Comune. Convocato dal Sindaco con appositi avvisi, si è riunito il Consiglio Comunale, in prima 

convocazione in seduta straordinaria,  risultano all’appello nominale: 

 

 

 

CONSIGLIERI 

 

Presenti 

 

Assenti 
 

CONSIGLIERI 

 

Presenti 

 

Assenti 

 

CARNEVALE Ornella  X PANDOZZI Antonio X  

DELLE CESE Marco X  CAPARRELLI Barbara X  

CONTI  Damiano X     

VALLONE Severino X     

CICERANI Anna X     

ABATECOLA Adriano X     

      

                      Assegnati n.  8  

                      In carica n.    8  

      

                      Presenti n.   7  

                      Assenti   n.   1  

 

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, in assenza del Sindaco, assume la presidenza il 

Vicesindaco, Sig. Severino VALLONE. 

 

Assiste il Segretario Dott.ssa Caterina NICOLETTI 

 

La seduta è pubblica. 

 



 

  

 

 

 

In prosieguo di seduta, si passa al punto 2 all’o.d.g.. 

Su richiesta del Presidente, il consigliere Conti dà lettura della proposta di deliberazione ed invita 

alla discussione. 

Prende la parola il consigliere Pandozzi: il piano in questione è sicuramente un documento di cui il 

Comune si deve fornire ed è perciò giusto che venga approvato. E’ strano tuttavia che il Comune 

abbia ricevuto una comunicazione l’8 settembre e il piano sia stato redatto in pochi giorni e  venga 

approvato solamente l’ultimo giorno. Penso che sarebbe stato necessario più tempo data 

l’importanza del documento per l’intera collettività e che sarebbe stato opportuno un 

coinvolgimento anche delle maestranze locali. Mi auguro che da un punto di vista operativo, questo 

documento sia realmente portato a conoscenza della collettività. 

Prende la parola il consigliere Conti: certamente i tempi sono stati un po’ stretti. L’ufficio tecnico si 

è fatto carico tuttavia di acquisire tutte le informazioni più importanti da inserire nel piano. Se poi ci 

sarà necessità di integrazioni, lo faremo in sede di aggiornamento. A tal fine, l’amministrazione è 

pronta a cogliere qualsiasi suggerimento sia dalle associazioni locali che dagli stessi consiglieri di 

opposizione. 

In assenza di ulteriori interventi, su proposta del Presidente, si procede a votazione. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTA  la legge 24 febbraio 1992, n. 225 istitutiva del Servizio Nazionale della Protezione Civile 

che all’art. 15 individua nel Sindaco l’Autorità Comunale di Protezione Civile, stabilendo che, al 

verificarsi dell’emergenza nell’ambito del territorio comunale, questi assuma la direzione e il 

coordinamento dei servizi di soccorso e assistenza alle popolazioni colpite, nonché provveda agli 

interventi necessari per il superamento dell’emergenza e per il ripristino delle normali condizioni di 

vita; 

 

VISTO  l’art. 108 del D. Lgs 31 marzo 1998, n. 112 che  attribuisce ai Sindaci le seguenti ulteriori 

funzioni: 

 attuazione in ambito comunali delle attività di previsione e degli interventi di prevenzione dei 

rischi, stabilite da programmi e piani regionali; 

 adozione di tutti i provvedimenti, compresi quelli relativi alla preparazione dell’emergenza 

necessari ad assicurare i primi soccorsi in caso di eventi calamitosi in ambito comunale; 

 predisposizione dei Piani Comunali o Intercomunali di Emergenza e cura della loro attuazione, 

sulla base degli indirizzi regionali e provinciali; 

 attivazione dei primi soccorsi alla popolazione e degli interventi necessari ad affrontare 

l’emergenza; 

 vigilanza sull’attuazione, da parte delle strutture locali di Protezione Civile, dei servizi urgenti; 

 utilizzo del volontariato a livello comunale e intercomunale, sulla base degli indirizzi nazionali e 

regionali; 

 

VISTO l’art. 12 della Legge 3 agosto 1999, n. 265 che trasferisce al Sindaco, in via esclusiva, le 

competenze di cui all’art. 36 del D.P.R. 6 febbraio 1981, n. 266 in materia di informazione alla 

popolazione su situazioni di pericolo o comunque connesse con esigenze di protezione civile; 

 

VISTO il D.L.15 maggio 2012, n°59, convertito in Legge 12 luglio 2012, n°100, “Disposizioni 

urgenti per il riordino della Protezione Civile”, che ha, tra l’altro, integrato l’art. 15 della Legge 24 



 

  

 

febbraio 1992, n°225, relativamente alle competenze del Comune ed in particolare alle linee guida 

per l’approvazione o l’aggiornamento del Piano di Emergenza Comunale, redatto secondo i criteri e 

le modalità di cui alle indicazioni operative adottate dal Dipartimento della Protezione Civile e dalle 

Giunte Regionali”, con riguardo anche e principalmente al rischio sismico, al rischio incendi 

boschivi, all’emergenza neve ed al rischio idraulico ed idrogeologico; 

 

VISTE: 

 la L.R.  n° 2 del 26/02/2014 “Sistema integrato regionale di protezione civile. Istituzione 

dell'Agenzia regionale di protezione civile”; 

 la L.R. Legge n° 15 del 10/04/1991 “Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 11 aprile 

1985, n. 37, concernente: "Istituzione del servizio di protezione civile nella Regione Lazio" ; 

 la  L.R. n° 37 del 11/04/1985 “Istituzione del servizio di protezione civile nella Regione 

Lazio “; 

 la L.R.  n° 4 del 05/01/1985 “Prime norme per l' esercizio delle funzioni regionali in materia 

di prevenzione del rischio sismico. Snellimento delle procedure “; 

 

PRESO ATTO che l’Ente è dotato di un Piano Comunale di Protezione Civile approvato con 

Deliberazione di Giunta Comunale n°91 del 9.11.2009; 

 

CONSIDERATO che il Comune di Pico  intende dotarsi di un Piano di Emergenza Comunale,  nel 

rispetto della nuova normativa vigente in materia, previa adeguata analisi territoriale di 

inquadramento del sistema geotopografico e del sistema antropico ambientale, di elaborazione di 

scenari di rischio, organizzazione delle risorse, di procedure di emergenza, di evacuazioni e di 

accoglienza-ricovero; 

 

DATO ATTO che, in particolare, occorre aggiornare la struttura del Centro Operativo, secondo le 

nuove funzioni e sulla base dei cambiamenti avvenuti, aggiornare nuovamente l'elenco dei 

funzionari del C.O.C. nonchè approvare anche un elenco di aree di ammassamento e prima 

accoglienza e di attesa;  

 

VISTA la deliberazione di Giunta comunale n.  104 del 22.11.2016, con la quale  è stata fornita 

direttiva al responsabile del servizio tecnico ai fini dell’aggiornamento del vigente Piano di 

protezione civile; 

 

VISTA la determinazione n.  256 del 28.11.2016  del Responsabile del servizio tecnico con la quale 

è stato dato incarico all’Ing. Gino Trotto per la redazione del Piano di emergenza comunale; 

 

CONSIDERATO che la Regione Lazio con nota n. 451523 del 8.09.2016, acquisita al protocollo 

comunale al n. 6079 del 12.09.2016, ha comunicato l’assegnazione di un contributo, 

proporzionalmente al numero degli abitanti, per tutti i Comuni che entro il giorno 05.12.2016 

presenteranno il piano di emergenza comunale; 

 

RITENUTO di dover procedere alla approvazione del Piano di Emergenza Comunale in quanto 

strumento idoneo a cogliere le problematiche del territorio ed a definire le procedure di intervento 

in coordinamento con gli altri livelli istituzionali ed operativi di Protezione Civile; 

 

ACQUISITO  il parere in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Responsabile del servizio 

tecnico ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 2000, dando atto che non si rende necessaria 

l’acquisizione del parere di regolarità contabile, in quanto la presente deliberazione di approvazione 

del nuovo PEC comunale non comporta riflessi sulla situazione economico finanziaria e 

patrimoniale dell’Ente; 

 

http://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-regionale/?vw=leggiregionalidettaglio&id=9264&sv=vigente
http://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-regionale/?vw=leggiregionalidettaglio&id=9264&sv=vigente
http://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-regionale/?vw=leggiregionalidettaglio&id=7555&sv=vigente
http://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-regionale/?vw=leggiregionalidettaglio&id=7555&sv=vigente
http://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-regionale/?vw=leggiregionalidettaglio&id=7854&sv=vigente
http://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-regionale/?vw=leggiregionalidettaglio&id=7854&sv=vigente
http://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-regionale/?vw=leggiregionalidettaglio&id=7513&sv=vigente
http://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-regionale/?vw=leggiregionalidettaglio&id=7513&sv=vigente


 

  

 

con voti favorevoli 5 , contrari 0  , astenuti 2 (Pandozzi, Caparrelli) , su consiglieri presenti 7  e 

votanti 5 

 

 

DELIBERA 

 
Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono come integralmente riportate: 

1. di approvare il Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile, che allegato al presente atto 

ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

2. di dare atto che il nuovo Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile sostituisce  

integralmente il precedente approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n°91 del 09.11.2009; 

3. di dare mandato al Responsabile del servizio tecnico per i provvedimenti consequenziali 

all’adozione del presente provvedimento: 

a) per l’aggiornamento periodico del Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile; 

b) per una adeguata azione formativa ed informativa del personale direttamente interessato; 

c) per la trasmissione di copia elettronica del Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile a 

tutti i soggetti interessati ed, in particolare, all’ Agenzia regionale di protezione civile ed alla 

Prefettura di Frosinone, a questi ultimi ai fini della erogazione del contributo; 

4. di dichiarare  il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art 134, comma 4, del 

D.Lgs. 267 del 2000, previa apposita e distinta votazione. 

 

 

 Ai sensi dell’art. 49,  del T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con decreto 

legislativo 18.08.2000, n. 267, esprime parere favorevole di regolarità tecnica. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 Arch. Manrico CARLOMUSTO 
(Le firme apposte sono sostituite dall’indicazione a stampa del nominativo del medesimo “art. 3 Dlg. 12.02.1993 n° 39”) 
 

IL PRESIDENTE 

 

propone quindi di dichiarare, in considerazione dell' urgenza, la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile, ai sensi dell' art 134, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, ed invita 

alla votazione. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

con voti favorevoli 5 , contrari 0  , astenuti 2 (Pandozzi, Caparrelli) , su consiglieri presenti 7  e 

votanti 5 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare la presente deliberazione urgente ed immediatamente eseguibile ai sensi dell' art 134, 

comma 4, del d.lgs. 18.08.2000, n. 267. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

IL PRESIDENTE 

F.to Severino VALLONE 

 

 

 
 

IL CONSIGLIERE ANZIANO                                       IL SEGRETARIO COMUNALE                   

 F.to Marco DELLE CESE                            F.to Dott.ssa Caterina NICOLETTI  

 

 

 
(Le firme apposte sono sostituite dall’indicazione a stampa del nominativo del medesimo “art. 3 Dlg. 12.02.1993 n° 39”)     

 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto Segretario Comunale attesta  che la presente deliberazione viene pubblicata all'Albo 

Pretorio  on line del  Comune oggi per n. 15 giorni consecutivi. 

 

 

Pico, li 05.12.2016 

 

                                             IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                        F.to Dott.ssa Caterina NICOLETTI 

 

 

 
(Le firme apposte sono sostituite dall’indicazione a stampa del nominativo del medesimo “art. 3 Dlg. 12.02.1993 n° 39”)     

 

 

 

 

 

 

 

PER COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE  

PER USO AMMINISTRATIVO 

 

IL SEGRETARIO  COMUNALE 

Dott. Dott.ssa Caterina NICOLETTI 

Pico, lì 05.12.2016 

 



 

  

 

 
(Le firme apposte sono sostituite dall’indicazione a stampa del nominativo del medesimo “art. 3 Dlg. 12.02.1993 n° 39”)     

 

 

 

 


